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Comune di Tarcento

Provincia di Udine
REGOLAMENTO PER I SERVIZI  SCOLASTICI
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 1 luglio 2003, n. 47

MODIFICATO:

Deliberazione del Consiglio Comunale 21 giugno 2004, n. 43 (Articolo 9)

Deliberazione del Consiglio Comunale 28 aprile 2005, n. 19 (artt. 2, 4, 5)

Deliberazione del Consiglio Comunale 22 febbraio 2006, n.  27 (art. 8)
Deliberazione del Consiglio Comunale 30 novembre 2006, n.  80 (art. 9)

Deliberazione del Consiglio comunale 23 agosto 2007, n. 69 (artt. 4, 8, 10)

Deliberazione del Consiglio comunale 11 giugno 2014, n. 12 (artt. 1, 3, 8, Capo IV)

CAPO I

Principi generali

Articolo 1

Principi generali

1 Il Comune garantisce la prestazione dei servizi di trasporto, refezione e preaccoglienza scolastici organizzando gli stessi secondi principi di efficienza, efficacia ed economicità nel rispetto delle bambine e dei bambini, e degli studenti che ne usufruiscono, applicando a tal fine le norme di legge ed i regolamentari vigenti.
2 L’accesso a detti servizi è prioritariamente garantito alla popolazione scolastica residente nel Comune di Tarcento  frequentante le scuole pubbliche dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. Ai soli servizi di refezione e preaccoglienza possono accedere anche gli iscritti alle scuole predette non residenti a Tarcento. 
3 Al solo servizio di trasporto scolastico possono accedere anche gli iscritti alle scuole non statali presenti nel territorio comunale, garantendo comunque la priorità agli iscritti nelle scuole pubbliche. Al servizio di trasporto scolastico possono accedere utenti non residenti nel rispetto della normativa di settore.
4 I servizi oggetto del presente regolamento possono essere gestiti in economia ovvero a mezzo affidamento in appalto a terzi nel rispetto dei procedimenti inerenti l’applicazione delle norme comunitarie e nazionali in materia di pubblici appalti.
5 I servizi oggetto del presente regolamento non sono gratuiti e le famiglie degli utenti devono compartecipare agli oneri nelle misure stabilite dall’Amministrazione comunale. Gli utenti non residenti corrispondono le tariffe intere e agli stessi non sono applicate riduzioni ed esenzioni. 

6 L’accesso ai servizi oggetto del presente regolamento è richiesto con specifica domanda da presentarsi al Comune in modalità informatica, anche presso gli uffici comunali, o, in via residuale, cartacea dal genitore o da chi ne fa le veci. La domanda ha valore per tutto il corso di studi se non disdetta da parte del richiedente. I termini e le scadenze per la presentazione delle domande sono fissare dal competente responsabile di area
Capo II

Sevizio di trasporto scolastico

Articolo 2

Organizzazione del servizio

1. Il servizio di trasporto scolastico è organizzato con l’utilizzazione di scuolabus di proprietà comunale. Nel caso di appalto del servizio, gli scuolabus sono concessi in uso o in usufrutto all’appaltatore nel rispetto della normativa di settore.

2. Il servizio di trasporto scolastico deve sempre garantire il completo rispetto delle disposizioni di legge inerenti la sicurezza dei trasportati e dei mezzi e la presenza, se obbligatoria di accompagnatori. 

3. La Giunta Comunale approva i percorsi degli scuolabus e gli orari degli scuolabus e, a norma del codice della strada, la posizione delle fermate che devono essere indicate a mezzo dell’apposita segnaletica verticale,

4. Gli scuolabus in dotazione devono essere mantenuti in efficienza e devono garantire tutte le prescrizioni di sicurezza stabilite dalla normativa di settore.

5. Le unità operative della vigilanza e dei lavori pubblici, ciascuna per la loro competenza, provvedono a dare esecuzione al presente articolo.

6. Il trasporto dei minori diversamente abili è assicurato dal Comune a titolo gratuito a prescindere dalle condizioni economiche dei richiedenti.

7. Il trasporto dei soggetti di cui al precedente comma 6 nei casi di impossibilità di utilizzazione dei mezzi adibiti al servizio, può essere eseguito anche con autovetture di proprietà comunale ovvero con mezzi idonei autorizzati al trasporto di persone diversamente abili di proprietà di terzi, nei casi di comprovata necessità  accertata dai servizi sociali comunali.

8. Per utenti non diversamente abili residenti in zone non raggiungibili dai mezzi adibiti al servizio, il trasporto è garantito anche con l’utilizzazione di veicoli adibiti al noleggio con conducente.

9. In caso di sciopero del personale insegnante che comporti anticipi di uscita degli alunni, il servizio viene svolto unicamente negli orari  normali di svolgimento dello stesso.

10. I costi dei trasporti richiesti per le attività extrascolastiche sono posti a completo carico degli istituti che le organizzano.

Articolo 3

Modalità di accesso al servizio

1. Soppresso (Deliberazione cc n. 12 del  2014).

2. Entro l’inizio dell’anno scolastico alle famiglie richiedenti viene trasmesso un apposito tesserino riportante il cognome ed il nome del minore che usufruisce del servizio e l’anno scolastico di validità nonché comunicazione della misura della tariffa e delle modalità  e termini di pagamento.

Articolo 4

Tariffe

1. La Giunta Comunale stabilisce la tariffa che gli utenti devono corrispondere per l’intero anno scolastico. Il corrispettivo  deve essere pagato entro il 15 di settembre se di importo fino a 75,00 euro, ovvero in due rate scadenti il 15 settembre e il 15 gennaio se superiori al predetto importo.

2. La Giunta Comunale può stabilire riduzioni della tariffa per specifici casi di comprovato disagio sociale e per la fruizione del servizio da parte di più utenti appartenenti al medesimo nucleo famigliare.

3. Il mancato pagamento delle tariffa comporta la sospensione dal servizio fino al saldo del debito. Le modalità di pagamento sono stabilite dal responsabile del servizio previo parere favorevole della Giunta Comunale. I pagamenti vengono verificati dall’ufficio comunale competente il quale, nel caso di morosità, richiede per iscritto il saldo entro il termine dallo stesso prefissato. Nel caso il debito non venga saldato nei termini, l’ufficio comunale competente comunica alla famiglia e all’appaltatore, in caso di gestione del servizio da parte di terzi, la decadenza dal diritto di valersi del servizio. Le somme non pagate sono gravate dagli interessi legali nonché dalle spese postali.

4. 4. In difetto del pagamento delle morosità, il responsabile del servizio attiva i procedimenti di recupero delle somme con le modalità di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. In caso di ulteriore mancato pagamento, il responsabile del servizio comunica tutti i dati necessari al competente servizio finanziario per l’iscrizione e l’emissione di apposito ruolo di riscossione.

Articolo 5

Doveri degli utenti

1. Gli utenti devono accedere ai mezzi sostando presso le sole fermate, come individuate a sensi dell’articolo 2, nel rispetto degli orari stabiliti e tenere un comportamento corretto e rispettoso degli altri utenti e dei mezzi di trasporto.

2. I bambini devono essere accompagnati ed attesi alle fermate da soggetti maggiorenni rimanendo a completo carico dei genitori o di chi ne fa le veci la responsabilità per qualsiasi evenienza connessa alla loro assenza prima della salita e dopo la discesa dagli scuoabus.

3. Per le finalità di cui al comma 2, all’atto della presentazione annuale della domanda di fruizione del servizio, il genitore o chi ne fa le veci deve indicare il nome, indirizzo e numero telefonico di tutti i soggetti maggiorenni dallo stesso autorizzati ed individuati quali accompagnatore dei minori.

Articolo 6

Convenzione con altri comuni

1. Nel caso venga richiesto l’accesso al servizio di trasporto scolastico da parte un singolo utente non residente nel Comune di Tarcento, la relativa autorizzazione viene richiesta singolarmente al Sindaco di residenza del richiedente. Nel caso il numero dei richiedenti sia superiore a uno deve essere stipulata apposita convenzione tra i due enti secondo quanto stabilito dal decreto del ministro dei trasporti del 31 gennaio 1997, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 27 febbraio 1997, n. 48 e dalla circolare applicativa dell’11 marzo 1997 n. 23.

Capo III

Servizio di refezione scolastica

Articolo 7

Organizzazione del servizio

1. Il servizio di refezione scolastica è organizzato ed erogato in locali idonei e in possesso delle certificazioni di rispetto delle norme igienico sanitarie di settore, sulla base di menù plurisettimanale distinto per fasce di età e approvato dall’Azienda per i Servizi Sanitari.

2. Eventuali esigenze personali degli utenti inerenti intolleranze alimentari comportano l’adeguamento del menù al singolo specifico caso, previa richiesta da parte degli interessati corredata da apposita certificazione medica.

3. Il servizio deve essere gestito con il più scrupoloso rispetto delle norme inerenti l’igiene dei prodotti alimentari di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 155 e successive modificazioni. A tal fine il Comune chiede periodiche verifiche da parte delle autorità compententi.

4. Il Comune concorda con l’autorità scolastica locale le modalità di raccolta e registrazione dei dati giornalieri necessari agli addetti al servizio di cucina per l’approntamento dei pasti. Detti dati sono periodicamente trasmessi al Comune.

5. La Giunta comunale deve procedere alla razionalizzazione e al costante miglioramento della qualità del servizio in considerazione delle tecniche alimentari e di trasporto degli alimenti 

6. Il Comune si adopera per la promozione di iniziative rivolte agli utenti e alle famiglie per la diffusione delle conoscenze relative alla corretta educazione alimentazione avvalendosi di proprie strutture e mezzi nonché della collaborazione di esperti esterni, di enti ed istituzioni.

Articolo 8

Modalità di accesso al servizio

1.  Soppresso (Deliberazione cc n. 12 del  2014).

2. Nel caso di intolleranze alimentari, all’atto della presentazione della domanda di accesso al servizio o all’insorgere delle stesse, deve essere presentata al Comune apposita certificazione medica .

2-bis. Ai fini della predisposizione di diete speciali attinenti le casistiche di cui al precedente comma 2, vengono considerate unicamente le patologie, debitamente individuate e certificate, e i motivi religiosi; questi ultimi vengono dichiarati dal richiedente all’atto della presentazione della domanda di iscrizione al servizio e si intendono limitati a singole tipologie di alimenti. Non sono considerate motivazioni di tipo ideologico (diete vegetariane, macrobiotiche, ecc.), di tipo idiosincrasico o legate a mode alimentari.

2-ter. Nel rispetto della normativa inerente la tutela dei dati personali, la certificazione viene trasmessa agli operatori del servizio e all’Azienda per i Servizi Sanitari affinché predisponga un menù specifico per la tutela della salute dei soggetti interessati.
3. Al servizio possono accedere gli insegnanti, in forma gratuita, limitatamente a quelli adibiti alla sorveglianza durante la consumazione del pasto delle rispettive classi, per i quali sarà richiesto annualmente apposito rimborso da parte delle Autorità scolastiche. Mensilmente al Comune devono pervenire i prospetti di presenza degli insegnanti che fruiscono del pasto.

4. Al servizio può accedere anche il personale di segreteria della scuola, verso il pagamento della prezzo intero del pasto direttamente al soggetto che gestisce il servizio di refezione.
Articolo 9

Comitato per il servizio di refezione scolastica
1. Il Comune promuove la costituzione di un Comitato per il servizio di refezione scolastica composto da un genitore e un insegnante per ciascun ordine di scuola, da un rappresentante dell’Associazione Amici della scuola di Segnacco,  da un dietologo e da un rappresentante dell’ente con compiti di ausilio, proposta e verifica della conduzione del servizio. Il  Comitato è costituito con determinazione del responsabile competente  e dura in carica due anni. 

1-bis. Nel caso  in cui i componenti del comitato siano genitori di alunni dell’ultimo anno del corso  scolastico che rappresentano, durante la seconda annualità di carica del Comitato gli stessi decadono e non vengono sostituiti né subentrano quali rappresentanti dei corsi scolatici successivi rispetto a quelli per i quali sono stati eletti.
2. Il Comitato collabora con il Comune evidenziando per iscritto eventuali disfunzioni o carenze del sevizio e proponendo soluzioni a fronte di problematiche connesse alla conduzione dello stesso.

3. Ai componenti il Comitato non è dovuto alcun compenso e lo stesso, al suo interno, elegge un presidente che ne coordina l’attività e cura i rapporti con il Comune. 

4. Il Comitato non può assumere alcune iniziativa che comporti oneri economici o interventi di terzi senza darne preventiva comunicazione al Comune che, valutatane la necessità, ne darà diretta attuazione.

Articolo 10

Tariffe

1. La Giunta Comunale stabilisce per ciascun anno scolastico la tariffa che gli utenti devono corrispondere per il servizio di refezione scolastica sulla base del costo di un singolo pasto. 

2. La tariffa è dovuta anche dal personale insegnante e non insegnante. Nell’eventualità che vengano erogate a tal fine contribuzioni statali all’Istituto comprensivo di Tarcento lo stesso procederà al rimborso della spesa agli insegnanti interessati.

3. La Giunta Comunale può stabilire riduzione della tariffa a favore dei nuclei famigliari in presenza di specifici casi di comprovato disagio sociale e per la fruizione del servizio da parte di più utenti appartenenti allo stesso nucleo famigliare.
4. Le modalità di pagamento sono stabilite dal responsabile del servizio previo parere favorevole della Giunta Comunale. I pagamenti vengono verificati dall’ufficio comunale competente il quale, nel caso di morosità, richiede per iscritto il saldo entro il termine dallo stesso prefissato. Nel caso il debito non venga saldato nei termini, l’ufficio comunale competente comunica alla famiglia e all’appaltatore, in caso di gestione del servizio da parte di terzi, la decadenza dal diritto di valersi del servizio per l’anno scolastico successivo a quello di maturazione del debito. Le somme non pagate sono gravate dagli interessi legali nonché dalle spese postali.
4-bis. In difetto del pagamento delle morosità, il responsabile del servizio attiva i procedimenti di  recupero delle somme con le modalità di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. In caso di ulteriore mancato pagamento, il responsabile del servizio comunica tutti i dati necessari al competente servizio finanziario per l’iscrizione e l’emissione di apposito ruolo di riscossione.

5. I costi del servizio di preparazione, confezionamento e distribuzione dei pasti devono coperti dalla tariffa nella misura di volta in volta determinata dalla Giunta Comunale, salvo le riduzioni di cui ai commi precedenti.

“Capo IV
 Servizio di preaccoglienza.
Articolo 11
 Organizzazione del servizio.
1. Il Comune organizza il servizio di preaccoglienza presso le scuole primaria e secondaria di 1° grado statali presenti nel territorio comunale a favore delle famiglie che per motivi di lavoro o gestione famigliare non hanno la possibilità di accompagnare a scuola gli studenti negli orari stabiliti dallo stato per la loro accoglienza da parte degli insegnanti.

2. Il servizio può essere organizzato in economia oppure avvalendosi di associazioni di volontariato presenti sul territorio oppure mediante convenzione con l’Istituto comprensivo per l’utilizzazione di personale da questo dipendente oppure con affidamento del servizio a terzi.

3. Il servizio è comunque garantito agli utenti del servizio di trasporto scolastico che giungono presso la sede scolastica in orari antecedenti quelli fissati dallo stato per la loro accoglienza da parte degli insegnanti.

4. Ai richiedenti il servizio di preaccoglienza diversi dai fruitori del trasporto scolastico, viene consegnato un apposito tesserino sul quale va riportato il nome dello studente, l’anno scolastico di riferimento. Il predetto tesserino deve essere esibito al personale addetto al servizio di preaccoglienza.

Articolo 12
 Tariffe
1. L’Amministrazione comunale stabilisce la tariffa che gli utenti devono corrispondere per l’intero anno scolastico indipendentemente dal periodo di fruizione del servizio. Per gli iscritti al servizio di trasporto scolastico il servizio di preaccoglienza è gratuito.

2. La Giunta Comunale può stabilire riduzioni della tariffa per specifici casi di comprovato disagio sociale e per la fruizione del servizio da parte di più utenti appartenenti al medesimo nucleo famigliare  residenti nel Comune.

3. Il mancato pagamento della tariffa comporta la sospensione dal servizio fino al saldo del debito. Le modalità di pagamento sono stabilite dal responsabile del servizio previo parere favorevole della Giunta comunale. I pagamenti vengono verificati dall’ufficio comunale competente il quale, nel caso di morosità, richiede per iscritto il saldo entro il termine dallo stesso prefissato. Nel caso il debito non venga saldato nei termini, l’ufficio comunale competente comunica alla famiglia e all’appaltatore, in caso di gestione del servizio da parte di terzi, la decadenza dal diritto di valersi del servizio. Le somme non pagate sono gravate dagli interessi legali nonché dalle spese postali.

4. In difetto del pagamento delle morosità, il responsabile del servizio attiva i procedimenti di recupero delle somme con le modalità di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. In caso di ulteriore mancato pagamento, il responsabile del servizio comunica tutti i dati necessari al competente servizio finanziario per l’iscrizione e l’emissione di apposito ruolo di riscossione.”.













